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,jGongresm e di mezzl pacifici

"la sethmana, in"cai piit- ‘che mai’si ha pallato di
per sciogliere” le  quistioni.

5@.’

pendentl, e-se i’ & partalo eon tanta varicld di asserzio--

ni. e i gmdlzu, che’ difficile assai sarebbe il farsi una
\'glusta idea della situazione dn quello ¢ stato -detto. Cid

~nén pertanto, borpassando quelle cose, che provengono da-

fouti meno sicure, ed atienendoci a quelle, che, se non sono.

51_ufﬁmah, Ppassano per le pili- genuine, procursremo di rac-
_"qoghere le fila disperse della storia- di questi ultimi glorm-

. . “La-dichiarazione del Moniteur del 22,'che anununziava
- il Congresso, suonava letteralmente cosi: « La Russia ha
- proposto la rienione- 0" un Congresso, colla vista di preve-
. mire-le ‘complicazioni, che lo stato dell Ttalia potrebbe fare

ansorgere ¢ che sarebbero di tal naturg da turbare la tran-

quillita. dell Europa. Questo, Gongresso, ‘composto’ dei ple-
_nipolenziarii della Francia, deli"Awsiria, delf’ Inghilierra,
‘della . Prussin. ¢ della Russia, si riunirebbe in una_ citta
‘I_ﬁnentla Il governo_dell” imperatore - aderi -alla proposta. del
:_galnnctlo di Pletroburgo Y gabipetti di Lon [Am i Vlenm
¢ di’Berlino non hanno ancdra risposto - ufficialmente. ». 11
24 A" Moniteur stesso porto 1 adesione dety Infrhllterra e
~della” Prussia; quello del 28 I'adesione delt’ Ausma Que-
~ st ultima adesiong, ch’ ¢ la- pilt lmpurtantc e che il Moni-
_;teur pareva’ vedesse con piacere. venice 1 uliima, non la_si
.04’ unita a nessuna condizione; sicché parrebbe che Ia. fosse
- puta_e semplice, col pmnmmma mplto generale indicato
dal Monitedy stesso. Ma la. Gazzetia di Vienna fa gid na-
_scere il dubbio, se quello sia, veramietife il programma. delia
"Potenza che fece I invito, ed acceltato dalle -altre; o sc¢
o0 contenga invece soltanto T idea del. governo francese,
che taglia. in largo, per’ rendere. possibile. netle trattative
j'qu,;lunque ploposta, anche tale che I’ Auslria. non . potosse
accetiarla, Dilfalti, tosto- che. usgiamo da nelle semplici
,_dlchn:amom e che andramo a cercare il pens:cro dei due
governi nei glormh, ene . si suppongono, hene’ informati,
e mdmauo fo sono, troviamg, che i due programmi
pI‘Oh'lblll assal poco i decordand fra di loro.” Lasciando
stare i commenti anteriori, dobbiamo notare la comunica-
“‘zione che si trova nell’ Osi- deutsche-Post. del 25, e che das
gl alivi giornali di Vienna & considerata come proveniente da
fonte ufliciosa. Quel giornale dice,. chql’Ausma ha dichias

Talo dl essere pmnta ad accedere al Congresso;- ma a certe |

-on”. invasione negli_ Stati vicini. L' altra

\ della quistione. .
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e[le th due nc pué md;c'ue determmata-
mente. L’ una di esse si 6, che: il Congresso non-abbiaa -
‘deliberare sotto allo strepito delle armi e che £[lll{1dl it Pie-
monte sia indolto ad abbandonare. la sua posizione: minage-
ciosa-ed aggressiva, che lascia. temere-ad 0gni: momento

condlznom

‘che sia convenuto
di_convocare il Congresso. suila - base Ju pringipii. staliliti

nel protocolio del 13 novernhre 1818. dc[ Congresso d’Acqui-

sgrana. Ora questi prmmpn saubbcm i rispetto religioso
per gl impegni_ registrati nei trattati ¢ per; la. totalita dei
diritti che. ne derivang ; ¢ che nel - Caso, in cul questa Tit-,
‘mioni avessero. per oggetto degli. affari specialmente: collegati
, '_agJ mteressz & aliri. Stati dell’ Europa,. nop -avranno -logo,
| se non. in. conseguenza &' un invito formale dalle parte di
quelli fra. questt Siali, che concernessero quegli affari ecc.

A tali condizioni poi altri aggiungeva, ché il Piemonte non
dovesse cnlrarvi per nully, e qaaiche altra amcora. -Dopo
lette_quesie condizioni, si domanderd, se dalle. alire. Po-

'tenze song acckitale, o.no, Se non. sono 1ccettate, _ almeno

neila loro interezza, cesserd . per - questo di aver luogo.il -

;Congresso? Supposto un previo disarmo,’ sara«queslo ‘par-

ziale, o generale, di aleuni, o di Laiti, o sempllbemente un
ritirarsi alcune miglia entro i proprii. conlini, come: ;accen-
nava qualche giornale ? 11 riconoscimento degli obblighi. in-

_seritti- pel lrattali anteriori sard pieno (nel qual case molle

gose falte dovrebbero GbS‘BIB disfatte, o Napoleone 111 -non
sarebhe - 'lmpemtme), o § intenderd clis impogni. soltanto
per il momento, ¢iod fino- a.ché si modifiching .di comune.
consenso, per. evitare unag roitura ? Se -gli-altri Stati; dei

~di cai 111Le1‘cssl st dovrebbc pure traltare net Congresso,

non. fanno. essi un invito, come. sarebbe. il .caso di .Roma,
di. Modena, di Parma, di Toscany, non se. 1. Qccuperanno

. islessamonte le. cingde Poienze? E se non .56 Ne 0eeupas- -

sero, a_che servirebhe il Congresso? Se gli Stati diversi non

. sono ascoltati, come decldem la Pcntau,lua lg.loro sorti?. Se

ci avranno da plendem parte tuiti al Congresso,-ad un gato
tempo, comne s1 esciaderanno sulle prime?:Le domande si po-.
trehbero maltiplicare a piacere; poiché,le regole edi-modi di

‘condarsi della diplomazia_sono taate diversi da quelli -che
Vongono . suggeutl dsl. senso comune, che : difliciimente. -da

noi vo!go si polrebbero intendere, Ed ¢ per questo, Ghb la.

“convocaziong del Congresso, la quale, g prond(,m, alla lg,t~.

fera le dichiarazioni latle, do¥rehbe comparire come un fatto’
compiuto, rimane tultavia pr abigmalica per; m01t1 e per gl-

ri non potrebbe venire, se-non dopo. ¢ssersi; quast infera-
‘menta intesi sui. punti principali. del convegno; sicehé si

parlaya. fino di lnglm ed- agosta come del tempo in cui. do-

-vrebbe avere -principio. Sarebbe un voler, protrarre di.tr 0p-~
‘po. per FEneapa e per il mondo quetlo slato di penosa in-
.corteyaa, che liene agiiall gli spiriti ed.offende glinteressi

di tutii. Sarehbe un “Volar aggravare i mali prima di pen-
sare a recarvi mmedm, wn esporsi al pericolo, che qumdo
il Congresso avrd: da, convocarsi,:siena canglatt i termml

Gia. s parls, che la Pentarchia non ‘dovrd _essere la
aﬂla rappresentata, 1L ministro.Cavour venne chiargato:a Pa-




Russm' e probabllmente_ TInghits
ntivebbiero, che: anc%e JI_:;Pzemonte
r peo che- deve vegolars . le sorli”

‘sedesse nel . Gouf _
“della penisola’ § tnlerdise d8llEuropa.
deutsche-Post 86} 27 1 Kistria now- periiettelebbé.mai, che
il Piemonte entra¥se fiel Consiglio europeo; e sé si voles-
$6, che ci entrasse, essa si tetrebbe svincolata délla sua
parola di accedere ad un .C.ongresqo delle’ grandi - Potenze.
- Di fal.guisa: partano. del resto taiti i -Giornali- di- Vienng, 1
quali- domandano; - che il baldanzoso - Piemonte yenga ri-
“doito “.a- tenorsi al sS40 grado di Potenza di terzo. vrdine.
Draltrd- parte- corre qua e cold Ta ‘voce nei giornali, che
“fer-aptire helle Conferenze 1 accesso al Pismonte, si vor-
-Tebbe chiamarvi. Lulti gli altrl Stati dell’Ialia. Cosi anche
Sote quésto ‘aspetto noi siamo ripiombali fiel’icertezaa.
Quédlche ‘giornale  ctode, che at Congresso, per il quale &i .
néminarono gid le'ciltd ‘di Londra, di Berlmq. di’ Acqmsvmua,
-Qell’Aja; i Brusselles, di Gmevra, di Baden-Badén, di Mann-
thxm ‘diBasitéa, si firanno precedere delte niove Conferenze di -
‘Patigi per ghaf‘fan danabiani; ed anzl sospettano, che la Fran- -
_ssfa, colle gperanze- ‘patifithe’ A’ un’ Congressd fituro, voglia
- “fratthnto’ guadagndre il suo panto net Principati o render51
arrentlevoh 'l Potenze disposte. ad uno spirite eoneiliativo. :
“Unipo’ di'lace vicoe, ma non . molta; dalle . dxclnara-
*mem {ricevate per’ dispaccio: lelegrafico, che poria la “data -
‘di- Londra“de! 29) falte da’ lord Malmesbary, rispondendo
~a Tord Clareridon circa ally issione di lord Gow!ey « Men- -
“tre'Cowley, era a-Vienma, 14 Russia e la Francia si ppsero’
-Waccordo e proposero un Congresso. L’ Inghilterra accettd,
Edtto- condizioni ‘the furono ammesse. Le Potenze non con-
*Vennero aficora circa i’ partieolari da discutere, né sula -
“gompodizions” del Congreésso. L’ opisione’ clell'lnghzlierra é,
~ghe gl - Stati -italiani ‘dovrebbero aver I occasione 'di spie-
'*gare 1o lorg: vister ‘al- Congresso in gna maniera o neil’alm
L' lnghiltetra  non raccomandera riforme radicali, ma (quel:
“cheiigindicherd ‘ulile 2*loro interessi e favorevole alla: ‘pace’
fdell%Ehrtip'; “‘Benchié il -disarmamento ‘non. sia salo’ conve-
~fiuto, PAustria ed - il Piemonte dichiararono formalmente,
gl non- attacbhemnno 11 Congresso *'§i; adunerd ‘alla fine
iy 1p‘t‘iie @ §e”ne spera buon’ e31t0 LA Gome 31 vcde stm-
mo ancora sille g{,nemh i
1 qﬁspétto si continua a vederlo da per tuuo 81 so-
'%pctta perdhe 1a ploposta del Cougresso venie dalta Rus-
“8ia’y- 6’8t ¢réde che si‘celi sotto od una commedn, od una
'traflpota ‘8t 'vede “assal ‘mal- volentiert,. ¢he' la Francia' ¢ Ia
wRESEIN S ‘!hCOl‘lian troppo “bene al Panubio, a Costantino-.
-peliat i Persia? dedacendone, ¢he 1o sarebbe 16 ‘stesso in
talta: ‘*81 vorrebbe vedere it compieto disarmo d6l ‘Piemonte
" come” uria prova della sincerity. dela Francia. ' Se quebto
non faccade, - come: crederci? Non susciterd it Plemonte 0’
“‘sudl “volofitarii - detle ~ altre  provincie deli” Itaila, ¢ui” mette -
_‘sbttd‘ il comarido det - generale dslla rivotuzione, (x'mbaidl
“dei ot rivoluzionarit' in tin punto; o nelt’altro.-dell’ Halia
Froehiralg e Tie- dilazioni dat Congresso non'sarebbero, forse’in-
2 igese ax tenere 1 Austna ‘sull*: armi, & stancheggmﬂa, 3 farle
"eséumre f'suol mezal ﬁn‘znzmrn, prlma della - guetra? '
B qw ‘81 - rgetontand di niove trappe,. ’che sl fdno’ venire
gt Algem' 2d¥ armamenti anche lunﬂo it Reno Lip - eorpl
- Hildimerost i armati ‘ractolli a poca 'distanza da Lione e da
- Besanzone; di preparativi salle ‘strade militari ece. Poi, gessa-
notessi giornali francesi di rivélare Ie intenzioni ¢he si min-
"Eenfrdaf)‘ tattavia 2 Parigi, ad onta 4 on iifinto amoré della
_ pace ‘divetto o pettare su-altri Yodiosity - ‘detla” guerra? ‘La
Quzeetty di Viernno -rileva 12 violeriza délle | polemmhe del
iSigelE econtro 1 Austrla, ¢ lecita ; T osservazione della ‘Pa-
 itrie; chg “chitama Ia fivista tenuta s Parigi il ‘20 il' prologo
-dgl Congresso, ‘guéta- in~enl plandealla pace, ‘ma “yrole -
_'quclla ‘pace; che ha fante volte domandato, ciod: colle £oh+
** chitissfont'dell opuiscolo Nupoleon r ‘ot 'Italie, 4o otteperst
'-"-'medx’inte My ﬁlplom'}zm. pmttasto alm vagt?za ‘della. “lotta,.
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dis e

zett di- Vienna, venne ‘detto, dalla Pama'dopo Paceetta-
_-mne'de_l Longresso; iche :__quel gi‘orna!e piir tardi indica:co-

rzmo rmdtato,

“grande; -sucgesso - della_politica
-I‘r_anca Soggmnge ;

ta, di Vienna, che quel

del_a“

“foglio-trova.in piena regola che &l disatmi, ma dall Au-

stria in particolar ‘modo; che il Siécle intende di non ac~

- cordare la-benché mmim‘} diretta od indirelta sanzione al

trattato del 1815 ¢ di prefigoersi per iscopo ad ogni modo
1a-completa -indipendenza-deli’ -falia-; che-la-Presse;-giornale

-diventato ultimamente pacifico, viene alla stessa £ONnsegUenza
~del Sigcle, solo- supp{mendo che -Ora si faceia un primo

passo, per fare il resto dopo, non trattandosi che di' una
guistione di tempo La Presse, secondo la Gazzetta di
Vienna, vorrehbe ripetere il ginoco dei Principati Danubiani
in Italia, per fare dei casi di gherra, come dell affare di
Belgmdo ¢ della couferma detla: doppia elezione i Guza.
“Tali -por il ~momento - s6n0 le- disposizioni colle ‘quali *Sl
fanuo i preparalivi per il Congresso.

St nominano -gia anche . To persone, che dowehbem
rappresentare. al. Cougresso i dWeISl Statt ; wa queste sono
congel;ture fa’ i cui immaturitd e dispensa “dal rilérirle.

HNdtiamo, che il sospetto non & soltanto nelle’ parti cotiten-
enti; ma vediamo,che se il Mornmg-Post organo di Palmer-
ston, nell atto di biasimare la politica titubante di Malme-
shury, mostra -che-1 Inghitterca dovea, intendersi - con Na-

‘poleone, ed. agire con Tai per la permanents pacifieazione

deil” Tialia, alla quale egli sincéramente intende, it Times

‘non_ pii ﬁducmso delh pace, aenis¢e i sospetli e non ha
_fede’ nedsuna nelle tendenze pacifiche-e disinteressate. del-

l‘imperamre de’ Francesi. La Gagselta d’ Augusta ol am-

monisce 14 Germania a won lasciarsi ﬂccahppnre nelld rctc,
6 cila fatti ¢ pamle per mdurla sopraitutlo’ a pr emrarsx
“alla guerra ¢ ad unirsi come un. solo womo a’ difbnders’ t
pOSSeSSI ché 1 Aubtna ha m Ital;a e 1a mmaccuta Gerrm-

ma tran%renma
Quali, notxz;e frattanto della pafte in - questione? Si

) ,onferma vxepplu la notizia, che il Sanlo- Padre abbia riti-
‘ralo Ha pmposta ‘dello s&omhero delle “truppe: proletmm,

cosicehd st vede, che si trattava softanto " ' uho’ spediente

’ shp!omatlco momeéntasies, per lenlare lo dt:,pouzzom deila
. | Francia e per vedere,” se essa seriamenie pensiva & piti-

rarsi da Romae da Cl\*ltavecchla Bustd ta minaceia ai° f‘u’lo

"'msart!.a nel Constifutionnel  per far .senlire il pencolo -di

cssere prem in parola suli’alto. La proposta, si disse po-

~scla, non. venne falta, sé non per togliere motivi di gderra

fra die Polenze cattoliche eguaimmlc care. IL Monitore To-

| -scano téca’ up decrelo -di goel governo, il quile ‘pone un

termine. alle, pabblicazioni di ‘carattore politico di “(qualan-

“(ae "sorfo, abolendo la’ legge di folleranza della” smmp‘\ ed
istituendo "di nuovo lacensura preventiva per gli, serithi
~ politict e dicarattere misto. Questa parola mistd, come hene
~si vede, pud comprendere tulto; poiché -la politica f‘101!~

'mente scaturisce daglt scritli di qualsms: 'sorte, Pare, ‘che

_occasions & questo inaspsitajo deﬁiblo sta stato. qual{:lle te-
gerite seritto puh’nhmtc da” c}wers; apparterxcntx at patl,to

costituzmnale ‘moderato. Fra gli-altri, sene citano ufio di Sal-
wvagnoli, tno del principe di Lagauco ed un altro, nimtﬂﬁw
'I'Osmna ed’ Austrig, che poftava i“nomi Qi Rlleﬁ, g Ri-

casutl,” di Perazai, di ‘Corsi, di Gemmm e’ di Blaucm,e ch(,
il gu\remo fo' appeaa in.fempo di sopprimere, tna cher, [)GbGI(l

fa stwmpato in Piemonte ¢ol nome degli anmdcltl signori.

“Di phnal ceto ‘degli avvotati” protesub contro it seq, $tro
" del Tibro, il quaie venne elito dal ‘noto editore Balbeaa,
ch'é Piemontese. Cosi dicevasi, che il partito. costituzionalg si
"agltava per chiedere istantaneamente’ la restantazione della

“legge fondameontale dello’ Stato. Trovammo . ndi gior] nali -

dGSLhi aitre51, ‘che QGesto medeslma partito ‘faccva. collvm,
* a favore’ 1101 volontam ‘che Jﬂdd\*'lni) al ar rﬂolalal in Pu,-
“Monle; e fra T soscmttdrt ‘citavanos -anche i” nomc d; ‘Gino
Cappom Venne: abohto " fraltato- d1 commercio ‘fra A
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-stria ¢ Mocena, ¢ guest’ullimo Slato. vigl @ POsto; quanlo-
A trallamentd ccinmercialé, a paritd col Pientorte. Si voci-
ferava di nuovo di conginre scoperte nei Ducati, di .patiu-
ghie ‘modenesi,” the’ sorpaésato il confiiig® satdo ‘s™crano az-
zoffate cblla -popoldzione;: di - procaceiate - diserzioniy di-gio:
venil che 8 induceda-ad. agruolarsi néllo Stato:sarde, dopo
avgre .agilato, con proclami il paese, Tali arruclamenti non-
pajono. discontinuali afiptto, ad onta, che si dicesse dovere
preceders il Coilgresso tn disarmamgento. 11 governo. di Mo-
dena domandd’ Ja' consegna dei disertori; ma duellp del
Picmonte dicesi abbia. rispesto non fenersi ohbligato a farlo,
dacthié i due Ducati enlrarono a formar parle del terrilorio
mititare: dell’ Austna {;1 soggiunge, che in data del 17" Cfnom._
sYbig mandato 2’ suoi“inviali afl’ esiero una gircolare ‘in cui
inlenae. gmshﬁmre 12 condolta del Picriente; ¢ che dopo
(6} pnma metd del mese anche 1" Austria ablia fatto wra
iftimazions di consegnare i disertori del’ ‘Lombardo- venclo e
Ducall, facerido nn caso ai guerra del riffuto, Del re i Né :po]:
orasi ‘détto prima, ch’ egli stava mald, ¢ che I operazione
d’ un tumore alla 'cosecia non fossé nusc;ta, pmclm il pus
. sl éra esteso nielle parti:vicine, con grave di luf pericolo.
Poscia venune detto ‘it contrario, ¢ ch’ egli pracede verso
fa-gnarigione: A- tale ‘incertesz di notizie da Napoli siamo
avvezzi da gran lcmpo, pouhu il siléngio inlerno ‘ed il
ChlaLCh(‘l‘lO osterno trovansi in costante contraddiziong. Con-
titiuano dell” luglultem 16 dimostrazioni agli esiliati Poeno,

Settembrit Lompagm, fatle o Coik, aBristol ed aLondrs,

dove si recarono successivamenie aleani diessi; ad. onta
¢l €' procuring: di esimersi dal .comparire ‘ad’ un meeting,
che si velea far per loro, credendo, che ‘rell’ atiuale loro
congdizione sia -pill conveniente i) ritiro: di che j) Times,
i1 Daily-News ed aitri giornali 1l ledano’ ¢come ‘¢’ wi medo
dignitoso di sopportare 1é svenlure da'cui venrero colpiti,
npn ‘volendo farsi spettacolo. altrui. Essi poi, rispendendo
gvunque con gratitudine a lali dimostrogieni di simpatia, yo-
ghiono sempre’ riferirlé, ‘non’ alle persone propric, ma- al
Toro paese; ciocche iniharazza ‘qualche -volta™ gue’ politici

inglesi, i guali voleano bensi continuare la protesta contro f

il governo di 1 Napoli, nella quale si” ersno associati alla

Francia, ma non gid estenderfa quanto dai lord Obp][l T

iniendeva, col mettere in causa la Patria pil che .sé ' stessi.

Mentre s agita nel mondo politico la~ gmndc quxstlone '

della’ pace ‘¢ defla guerra, 0 del mantenimento della tregua

armats, ch’é di tutle le condizioni certamente la peggiore, -

come ormai vanno generalmente persuadendosi coloro, che
rifletlono alle: ‘condizioni attuali dell’ Europa, non' possono
andare- del tutio inosservati certi avvenimenti, che alire
volle avrebbero allirato assai pii 1 atlenzione. In® Prussia
la" politica francamente costituzionale del reggente pare ab-
bia. prodolto una reazione nel partlto feudale, che domina
nella Camera del signori, in cuj il cosi delto sistema  sto-
rico coniraffece alla
morto nelia vita conlemporanea. Quella Camera fa una osti-

Inata opposizione al goverrio, il quale si vede lantoe  pitt
‘appoggiato dalla: Camera dei deulatl ove trova quasi sem-

pre I anamimitd, inassimemente, se si tratta di opporsi afle

velleita della Cnmela dei- signori. Cid fa prma come ogni -
ammmlsnazmne mettendosi dalla parie del gran’ numero, -

ai di cuiinleressi’ deve principalmente servire, si ‘trova fa-
cilmente forle contro’ I’ opposizione dei poctii, Il governd
del reggente pmccde cost eom’ swumzza, ad” onla che la
_Camela dei signori trascenda in un’aperis oslilita. § era

nolato, eome it sistema costituzionale, rislabililo scnza sui-
teu’ugl in Prussia, avea dmuto infiuire nel resto della Ger-

mania; laddove paréva si volesse anche poco o poeo,
'ng'\dDdOSl della loro tolleranza, vidurre lo Assembiee de-
Hiberanti ‘a  constliive, e Tendere la‘ responsabilita’ mini-
sieriale upa vana. parola Contro tale idea avea plotestato
Ja Cqmela dei deputati bavarese; ¢ perché essa avea no-
‘Toinato a suo vicepresidente un-fale che al ministero non-
piaceva, quesio Ja | scmlse L’0pp031z10ne, dopo le nuove ele-

toria resuscitando i medi eve gih -

zZioni, i frovo.piit. forle & pyma; 4 non solo rj,elassei!lm

’SiES,ba dls.np.ata persona, ma si-fece. sentire. ad ogni.-ipcon-
: ro; ayversa al, ministero, .che, cuntmu_-m ;- governang (i
;buq capo,- ;
" disculeva. di. accordare. un credito al. governo: per la difesa

3. 1. Camerd,’ coghendo,- '.aceasione, in: ouls sk

del paese, nell’ aito di .accordare. que.sto credito, fece. uny

. solenne. mamfestazmne -volando con 413 voli contro 47 um

mdmzzn al re, in cui. dopo fulte le espressioni. di‘devos
Czicng alla di, Lyl perseng:ed alla dinastia, dice di- aver, o
: COltlcl[() il credito nell’ llllCICSSO della Palria, ma soggiuns
. ge na ¢osa - manca -alla szera, la_ cosa, clie yendg
- forti nei. giovsi del pericolo:
- In facc1.1 ad yn ministers, che. dimentico . del- miotlo, reale:

la henedwmne delfa. concordia,

bt ¢ legalita, lagcid andars perduti-anni irreparabili- di
pace. r]el mondo o di qunele m[cma senza senameme oc-

'che tDH pa:ole (, can falli, scosse fa fed(, nel puro e bgn-

O - modo d1 comprcndgre la ‘Costituzione dello Stato, @
che provoed; coniro di sé la-lotla della pubblica; opiniope,
non - fu facile assunto per la rappresemanza nazionale guetlo-
di accordare dal p‘llrmmmo -del Popolo i milioni richiesli
per armarsi coniro i nemigl: del paese. Nel mentre la. Cd-—
mera gli accordd, nuila. fo pit Jontano da essi. dell’ gspui-
mere I inienzione di volere in-qualungoe’ modp, jpprovare
il sistema finora adottalo- dal ministero, o di- diminuire, in
qualunque ‘modo Ja sfiducia  verso que!h che  sostengone
tale sistema. » 1 mipisiero. comumuﬁ alla Camere, che que:
slo . indirizzo non . pote\a essere ricevutp; dagché: d'\l Comi-
fato, scgreto era gid uscilo in pubblico. Pil tardi. stannun-
70, che le Camere sono chiuse; e dopo detlo, che si ayra
rignardo oi desiderii da essa espressi, ¢ che la prcghiem
della conservazicne  della liberty di stampa venne inviata
al Consiglio di Stalo, si sogginnse congedandola; che ilire
guauda con dolore alcune discussioni della Diela, che. son-
passang cgni. misura. Che - fara il ministero, il quale yuol
conservare. ad . ogni costo il potere? Suogllera la’ Carpera
un’alira yelta, o governeri_come -se. non. esistésse, dagohe

1. milioni. sono. ad ogni. modo aecordali 2. Ecco - qualg: con-

irapposto alla Prussia ploduce in Baviera I’ ostinaziong: dei

- pochi a negare soddlslaaone ail.yoli dei moltit.

Ha, plesentemente un’ jmportanza: piit che domgst;qa
la_discussione che si.fa nolla Camera del Comuni. inglese
sut bill di riforma elettorale; - poiche ¢ & di mezzo Vesi-

-slenza del minislero. Dclby gia niziato nelle pendentj {rag-

lalive europee, alle quali 1suceeéssori si-recherebbero forse
con diverse disposizioni, wassimamente se fvsse Palnerston
chiamato. a sostituire Malmesbury. Russell fece la sua pro-.

posia, colla quale si hiasima il loghiere 'il modo di Yolg-
sione atlugle melle contee, ed il non dare . una. maggiore

esiensione al dirillo di.vole pelle citld e nei borghl Nolp

come-Walpole ed Henley erano usciti-dal ministero. facendo
al bill di questo in parfe lu siessa di loi censora, Togliere
il diritto. di dopp:o volo ad alcuni che votavano nei borghi
e nelle conlee, . sarebhe un. privare queste. dell‘elemento li-

Dberale. Yor relibie pm, che .si abbassasse il censo (,]u,tozalc
nelle cittd, in gulsa, c¢he anche gll operal polessero en~
rare nelie elezioni,

: Bussell non si lascia intimidire dalia
inaccia. ¢’ una - soluzmne del Parlamento, dovendo adem-

picre un dovere; né- si traua gia d'una quistione di ‘par-

{ito, ma_del b,gne del . pacse Lord Sldnley trova invece,
che Ja proposta di Russell & falta solianto- per riunire un
nomero di voii, lanto da. ahhdtte;(, il ministero, poco. cu-
randosi- della riforwa; giacché se rivscisse, non - si avrebbe

‘un Bill in"questa sessione. [ bill allarga il corpo eletlorale
_nLl senso- di ammellere sempre  pitt quetli,

che hanno. la
capacild di “cleggere. Del resto pud cssere ammendato e mi-
gliorato in Comitato. Fra gli oratori che presero parte a fa-
vore 0 coniro la risoluzione di Russell ¢ Horsman, Il quale
dirige una falapge di.liberali indipendenti, i quali tenendosi
fra Palimerston e Russell tendono ad accrescersi con pin lar-
ghi principii, Ei non trova opperluna fa proposla di Rus-
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"qustianeidélla nforma _e dif{icﬁe ¢ da non potersx
; GEELR v ﬁﬁl*’ccﬁncérm:f}_.*:tuua 14 ‘Cdnfiota, sefiza”
© iguardizdicparkitis 1 gpipdsiziohe - 'rébbe-“'emendqﬂo in Co-f
mithto ;e sarebbemeglio. Tre ministori 1iherali- fecéro n-
davnd propaste: di - viforma:’ Ora, thet il proponente- ¥
filriisteto cotiservatore, & &-pilr’ probablim, che’la-cosa vada
aveniiy Se " opposizione - vuol sostituirsl al* mifistero; ¢he

set passard: it bill ‘wel Comitato, dondd” potra uscu'ne assii
migliorato. Wilgon” trovd il bill tanto cattivo in fondo da
ot ‘perimetiérne 14’ secondaleltara, ¢ ¢ost Herbert, il juate
non: vede’ pilt’ ormak “partiti nella’ Camiera, ma’ soltanto per-

sone;’: ohe sanfo” pill @ ‘meno governare il - paese. “Bul-. 3-1l qunle b I oripre di essere divenialo una quistiong euro-

wer Lytton gk mosird favorevole ad -ammettere a * dave il
Cvoto 'ty ‘sempré maggior numero, -secondo’ ché Procede

i éducazione ‘del Popolo, Parecchi: altei: oratori esprt,bsero.le- -

Toro idedisulla” riforma’ iy o' meno estesa: fra i quoali Uex

mtmstro lepoib, che tmva niel bill motte huone 088, 8.

Bition’ er‘ede che 1168000 ; potrebhe p[endere sopra’ di sé

di-sciogliere* it Parlamento nelle circostanze atiuali. Bright
 pegaral dssere in lega’ con Russell e _non trova che il hill
- sial msp;rato @ai due “principit’ che dovrebbero entrare in
ung ¥erd- riforma; olod di~dare fa franchigia ad una classe
tiumerosa; ché ‘ora non ne. gode, e di- dare al. pacse un
corpo: élettorale it nutneroso, pitt-Bbero, pin- imdipenden-
te. Il bill ¢ fallo “iuvéece’ per toghere il divitto di voloa
50,000 eleltorl dei” migliori,: per- favorire i gontlluomxm
i mmpagm, ‘che’ votano ol ministero, senza tenere nes-
st conto - degi‘mleresm detls citta-La frasichigia tolls casse
di” 1iSpal‘m1(} & & sola consolazione che si Tda alla gmn
massi délla’ popoldzione: del paese:~Una buond e solida ri=
forma elettorale eleverebbe il icarattere” del Popoio u*nrub—
be strettamente tolth *¥ cuorl, & "darebbe su tulti'i pandi

dett’ Impeio un™imponente aulorild ‘alle decisioni dol Pap:

jamento ‘appunto adesso; -‘chieé sono iy’ campo deiie 1mpor-
tanm ‘quistiont neitKuropa: '

< Lig’ drscussmne contitibava, Pare che zmche Pa}mcrbton '

_'ﬂbbm parlalo - con- calore per a proposta Russell; e che un

wigh, Owen ‘Stanley, abbia chiesté di dare un voto di sfi-

ducid’al ‘governe se fa seconﬂa lettara de! Bill. 8- nrfettata
AL prmctplo deHa’ discussione si presentard'no per tre quartt
dora ‘petizioni numeitse contro il Bill; due sole W erano
a favore. ‘Adeuni biasimano - Russell,

chiaramente T saoi principii e- miri piaftosto ad abbattere

il mmxstero, che a fare un -bill di eiforma -fate. da non tor- :

Tirvi sopra pik per una iréntina- 4’ anni almeno, Vinto

fratanto & nell’ opinione getierale it prmupm che la rifor- |-
tna-debba: accrescere notabilmente il corpo elettorale, La

dissoluzione dei vecchi partiti va consumandosi ogni' giorno

e la riforma -dara ‘it compimiento all’ opera; sicehg ides
p p

‘@i governo le'pilr -opportune ¢ la° maggiors capacm por-

teranno * quind’ innanzi al’ potere “gli’ nomini indicati dal- .

1 opinione, La- qmsnone estera ‘entrata - nella’ via, paciﬁm,

pet il:momento pdre destmata piuttosto 2 sostenere il mi-

‘nistero - Derby. Dalle Indie ¢ ‘annadnzia-la vittoria ® definitiva;

‘6 oty si'tratta pit che di alounii’ fucrgiaxstn shandati. S'an-
nuzia comempommdmemo un aifro’ prestito di 8, o 5

milioni dt lire sterline: ‘pure per de Iidie, olite i 7 gid vo-
Aati; - 1n Inghllterra si fece ‘ultimamente un presiito’di 12

milioni -di lire sierline per-la Russia; il quale non si sa,
'se* debba essers adoperato per ‘le strade ferratg @ per p10~"
~seguire ‘lo Seopo * dell! emdnclpmone dei servi, o se sia-
“Tulte adésse & ca-:

-giong di sospetto. Ad-ogni modo quel presl.tto 31 presta :hﬁ_ ;per tatte le ‘spese. deaumt{, “allo -scopo universale 7 Hanno

aneh’esso unr preparativo di' goerra,

due seop1 ad un tempo. s

pu ché ‘non proponga .

adungue da guesio punto di vista, o' &

ip‘iesalxc si sostituiscano in questo. Stato;
Svizzer, gl’ Irlandesi, i Bavaresi, 1N.tpaietam i Maltesi, 0d
2tk che sieno. Ma questi asscidali costano, molle ; ¢,.noi
volontieri t‘muncxu emmo al. privilegio. di pwarh, .come dn-

=rl 4 smddd. ok . cNindd w0

=t flog wpnl g
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' '--,Una cerrzspoudenm o mene }'dai(a' Romagrga, c?ze pare.

| epigramme. ‘politip.; all mdmzzo ‘i Veuillot, Montalem-.
bert ed “alfri; i quali ; considerana .quei poes’ comé desti-
nali @ servird @ pite alti scopi, ‘the -non sia li- loro “ine
procéda ‘inéeid per -l via' diritta e francamente; ma che la- | desamn esislonza: Come title stampzamo questa bmama noni-

: gm per. npete;e con. Bczenger"me un Congrés | pnur ¢a..

, Boiogna, 29 marzo
Tutto l[ mondo si occupfl ndesso ‘dello Stato romano,

pea. To ho risolto dl non_volermene occupme,, sino a tanto -
che la. dlpiom.mn non convochi an divano-ad, Jhoc, pet-seh-
live, qmtil sone le intenzioni di noi Romani ‘e Romaﬂnoh,
ora clio st eonoscono qnellb dei Rameni o, Ramani, che si
vogliano “chiamare. Quaudo il dwuno ad’ hoc .sard convoca-
to, e che.io, potrd. esprimere la mia: opinione in  pagse, la
dird_piena ed intera, nelfa: supposizione, che il ‘governo di
qucste movmcte doveme essere - diretto (:l soto.. scopo di -
governard noi. Fino a tanto perd, che la dzplomam non
Lonvoehi. il “divano ad hae, io non crede di. poter parlare:
G;a per quetlo, che ho. senfifg. dirc nei Parlameati, nelle
note diplomatiche, net giornali, nei discorsi degli oratori;
noi di gueste  provincie abbiamo un ben pm ‘ajto - onore,
ghe non sia quelio Qb essere governali per noi- stessi, come-
quelli d’ altri paesi; abblamo un onore, ohe, quetli di Par-
ma da molio: lempo, e quelli d'Avignone. pitt tardi ‘hango -
pu‘duto el & quello di tormare l’oz to di casa della canos
nica, {,hc a: Roma, por Jasede. del capu dui Cattohcesmo
Npi, msomma godiamo. il _benefizio- di servire. all”esislenza
ed -4l bene, di tutia 1a Chiesa cattolica. Si. phtrebbero cifare
volami per -provare, che qaesto établissement . come diveb-
bero 'in Franeia, netl intenzione . dell’ Em‘opa contempora-
nea, ¢ un  singofare. prwaleﬁo di tui siamo mvesml dal
mondo muoitcn o

‘Se 'to ragiono (e cm non mmom ‘1{18550?) lo faccxo'

! gcn&nlmonte acs
eettato’; ch’& qucllo di fout le monde, 511v0 qualche. ccee

‘ziohe, masmmamente dello. Stato.. Dicono, che ©n govemo
cogli ordini civili e militari simili .a quelli- d'altri pacsi, nel

nosivo  établissement - non & compaub:lc e..che il sisigma
jeratico ha 1 -suoi V‘mhggt, ed & I'.unigo, il quale. debha
sussisieroe, qai, per servire allo . scopo universale, Io eredo
moito a chi ne sa pit di me ; ma conoscendos come il cu-
ralo. coMa serva assieme possono saperne quxlsosw pill che
il ‘curato, solg, ar I‘lbbhl{] di pronanciare anch’io una, pmula,
che invece di eontraddire a quetit che ci onorano del pri-:
vilegio di servire allo . scopo universale, mircrebhe - farli
partecipisanch’essi dci nostro boneficis, awlduldolo lm nm'-
da -huoni fratofii, . . N :

- Faceiming cosi. 1) Unmers ha’ pl OpOaLO chc alie i
u S[}d”l\u{)ii,

io
gl

che a quells” di pagare tulls, le altre spese, che 'SErvoin

:allo scopa vniversale, non alio “SEOpO. NOSIro.. privato; Lo
scopo ‘wpiversale domanda il concorse. di tuili queili’ che’ ot
8010 interessati. 1l heneficio £ comune; comuni dovrebbero

essere lo spese per r'\rrgmnrrello La C'mtmhcn.a pud hene

Jprovvedervi. Sarebbe un ‘nonnulia per essa. Che_cosa. sa-

rebhero p. e. 20 milioni.di scudi per tutta la Calloticita,

peus'lto a fanfi mezzi per. rendete tuttl contenli e quisti
i quesl‘.; baesise, ‘etleld incat tulte si.riduce .a monéta,
“non fanng pOildeD Ally pil semphce delle cose! an mica,
“clie nol vogliamo {ucrarci sopra; oibd. Anzi noi contribui-
TEMMo. voionum una, pattb dc}ppn allo QGO})O unfversale,
per dedicare il résto ‘allo scopo nostro privaio, pu gover-
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“parci nel nostro interesse. La mxa proposta  dovrebbe essere

un pan unto per T'. Univers. Bgli, che ¢l liene imolts 'ai di-
ritti di primogenitura, e che per- conseguenza vorrehbe i
cadelti -delle nobili famiglie: eunucati per il regno de’é¢ieli,
dovrebbe anche - trovare in-‘questa proposta. il vantaggio 8i

-collocare, come cavalieri di Malta, molli secondo e terzoge-':

niti-delle nobili famigtie predette di tutte le Nazioni e lin-.

gue delia Catiolicita. “Se- io- fossi - Veuillot, ed-avessi tanta { \
“influenza sull’ orbe eattolico, vorrei proporre subito 1o-spe

diente ad un Congresso; Mi parerebbe- con- ¢id di - avers foita

-

una grande difficoltd. Si pena tanto per una quistiotre;: ché-

da romana si era fatta itatiana e quasi -europea; ed o, vi-

ducendola pil che europea; sono persuaso-di -averla ‘gvvici--
nata ‘alla sua- soluzione. Vengano - danari, e le vost:e bclhs-}-

snne parole valeianno tam:o 010!

Calculta, 15 fehbr(:lo

.. Poche r1ghe, perché sono appena arrlvato a- Calouita, e
non - avrei - mokto cla dlm & d’altronde;’ ﬂovendo partire do-

' manl pct‘ i’intemd non voaho perdere quésto corso dl po-

sarebbe i, plu dlretto per T via di. Trigste, mentie qaesto
va. per 1 via.di: Marsiglia. Voglio almeno che 1 miet amici
sappiano ¢he song: arrivale- gui sano e salvo. Gid.da Ceylan
vi ho scritto del’” buon viaggio fatto gin 14 e deila buona
vila menata. 2 bordo dcll Alma U{Ltmqﬁmte vi- 8l rappr0~
sentavano deile commedmie in tre alti;. o’ erano 11 ‘primo,
) se{:ondo ¢ Uintero duna charade; Ma | domemca matting,

giorng: 13, fui testimonio @ i scena: orrends, che mi fa

frémere ancora al solo pensarvi. Bxavamo nel: Gange, ciod
in, qucllo du suoi rami; clie conduce a Calcutta, il quale
benché Targo pi del Po, &, per i ‘molti banchi di sabbia
mobili, di difficile navigazioné € non senza pericol. Si tro-
vava ancorafa sulla wosira linea una barca, non so di che

- fosse carica, ¢ou suvvi una ventina d'vomini indostani. Alle

carie,. il nostro bastimento vi urLo dentro in modo che la
schiaceid mvesmandoia, & non fmon visti salvar31 a nuoto
che -oilo-di queohvmdmdm.. :

- Caleutia & un’immensa, e si pud chre anche bella ut-

4. B beilissima dalia parte del-fiume su eui per . cingue

miglia- non -vedi-che una sefva di bastimentt di tafte le

mmm ‘Ma 1 costumi son veramente stngolari. Figuratevi,

provvedete dei sam, dieo deiservi, percho uno non vi ba-
sta, ¢ gaetlo che vi f’i | letto non vi spwza Ia camera ng
questo fwrebbe alLre [agcetde. it grosse; e se 10 “andass
al pranzg det govematme ioul C'mmnrr a cm 5010, mv;tato
per lanedl, non jmangerei, se non 10, conducesm 11 mio

men; per- questa volta, perché, come vi. dissi, vado domani

A fare una . éscursione . in uno dei dlstrettl ove- il bhaco an- f
nuo st coltiva in questo ‘momento, e ¢id . mi tecra: alount .

giornt lontano’ da- Calcutta. Viaggerd in palanchine, perché
fuort delie strade maestre non vi sono che- viottsli; e bi-

sognela che poili meco -t ¢he mangiare, e¢-di che sdra- :

]arml ¢ coprirmi la notte , poiche” gb Indiani di quclie parti
non Qspltano Eumpex

_per {CoCCaTe. Intanio ag rachte questo .poco, ‘ed amate.

il posiro G.. Fapscul.

“ehe In qmiunqne locanda " sicts ™ ;mie ‘servito, se non vio

" scaleo, Ma dilﬁcilmeutc potrb approﬁtt';re di_tale onore, al- -

Sptacemx di. non’ poter di[‘Vl notla
\ ‘ai pm pamcold:e s qnest; smfrolari costumi, € spncemt
_pm ANCora di dover lasciarvi, pewh{, P 01“1 dciia postasta

DALLA LOMBARDIA

NOTE

o

mcwwo mu;ss:
r_: "m
. . Un bel sogne.

S A a[manacco valtellinese ci- mands I seeonda vol
“care salulo” e’ la du’ suoi montit == c8so ici<vien infanzi
im‘te e severo 8 col coulegno che ¢ ‘addics alla ‘sventura,: ¥

“La Sud parula ‘gpira un - profoddo raccoghmenlo, ‘aua’
pt‘eparazmne o sacrifici, una saldissima féde <= e colla fade,”
~{n"speranza indivisibile. Oud’ & restizin’ ruccomolala. e xm
{arte dolore che medita aspcttu. :

_E Faspeitare operoso'e genexoso de® buoni Va!tvllmesr
¢ tale da proporsi ad esemipio, & lals che torna ad caore’
del

le calunaie de” dottori della siftagoga . 4’ Augusia,

In sal bet principio, per torsi alla dura realta, & per
allettare ‘con una vaghoggiata’ prospeltiva, 1' almanacco chiyde’

gli-occhi. e vuol rimirare in sogno ia Vailelhna da qui’ | a
“cent” anui. ;

OLY i -bef sogno..—-— &, come il premro immaﬂma}.o a
tante fuliche d’ adesso: & come il compensy .a Laute proVe.
durte, B il compense verrd, ¢ quel sogno si deve effeltuare:
pemcuhe se desso & opera ‘della’ fantasia, ch’ avyera cop. Ta
improvyisazione di-un immense_desiderio tulli i pit nobili
voli — hasta posseder . virld di pa?:ema, ¢ laboriosita: di
hmccm, e sapes aspetlare 1l Lempo, e 1on i‘am aspettare,
¢ vincere le cucoslanze numch?, superare sé stesm, .1'1n'ga- :
ghuzdlre nella lotla . . . e"il sogno dmenu realta '
_eastelli in Ispagna divengono castelli . -

. Bn’uiﬂ'ono come -vorrebhe 1" a!manﬂcco, belle caselte,
pullie e o'c,nllllne, cho diffondone un’anra di gtocouflezza 8
benessclc ovYero opzﬁcu tatti uﬁhcendau di lavoro, € .movi-
menio;, cauto, vwaclta .

Non, pia i cenci & Ja mlserm st cui il sele getla a
guisa di ceadéle ironia spruzzi di allegra luce: — ma da
per tutlo ['agiatezza, la pace,” " armoaia, una serenitd- di
vollo, come dl cu.lo, un sorriso de’ cuori ‘e un sorriso. di -
fuce. Ctascuno l‘lppal‘i. contouto di 8 ¢ &’ dilm:,_spar-"em
lietamenie o _negozi, @ ricanibi “socisli, 1esp11a liberamente
pens‘mdo all’ ayvenire Aneo 1 montj aceennand coine
un’aria_di festa $olto T toro sclvosa nrmlthdppa‘ e da’ vi.
goeli. pende una” vendemmia di (fra;}poli matei fucidi ¢ sani
che D;o ve lo dica. — La & insommia uny yera benedizio-
no . . . Vutopia ayverata dall amore e dal lavoro, Ja quale
appunto fondandosi sulll affeito -e sull’ altivits di. esso, non
¢ un’ utopia come molt' altre, ma solo ulne s«uurdo anLtct
palo sulle venture cose, '

Oul lg ¢ un. pezzo che drcmmo Venga o Sag?wm 33 tua
regno - ed ¢ una ragiono. di plu per ctedme el ess0.-sin
vicino, SRERITANE

Sognando — dua alcuno Ty veggono {ante- delle
bel!e cose, ma gual a sognar sempre. Bd é givsto. U sogmar
elernamente fu spavenio W inferno -a Sakespeare: il teoriz-
zave, {lidealizzere di coutinuo, escludendo la plauca ¢ un
altm maniera di sognare, gliretiante, affannosa, B’ conv;_en
siringere . a connubm Uides e Viaziome. . - . . .o

La Societd agraria viltellinese. sel sa bemssrmo o Id
S0 szione & alhﬁlLanLa pratiea e mmlesw qumto pm all-
‘dage V' ides, quanio pidt- splendido: il dogno .. Da cid. le
viene un merito di pia. . ..Peropche, ss- (hti’dlm de. :xigne
-1a ragione, e quasi ton diG{l Foispirazioner del moto,. eila 82
wcaxle ad attualith od opporlunita ®impulst- . oo

© —— —

paess lullo — che ns ha testimoniunza novella contrd’ -



ﬁasm@rr di avem — sall.u -
4o altro — una-bella_casa con
molt ana, ed il solc, da vedur
tul.u gmrm.... e poi la carne
um l g:orm ]

‘ Jaquard o d Canun.

'pél‘is,anm.* SRR P tempo e "
e M givels volevas un. di-queghi-, uomim come Guuseppe
-Baceli/<bnti * dedfiti o ricercave.1 -modi di far il bene con:
ingegnosila. supiente, e :cha_ hannq gig. in mpng, la, diveziotie
delialcargta pubblica, = i " :
Mitano avra anch?: 0540 =~ coma Genmra 8 Tormo.. Ie
'sue casa per -gli operai;. le quoli, ne’ pepolosi- qua!‘Lwr.,;
- prendevanno. il,:.luogo - delle stamberghe; & .di que -GaSH-
- menly, dove, si, ﬂﬂ‘olta tanto popolo, a, contendersi.l’ aria e:la,
lgce, o tijprovar lulle Yo distrells d(.l h:sofrno, a metler -in
comune . . .. ly miseria, E dall’ angore. dt,l patlmentu now
~ viene ccrto.rlcamhlo d”armoniz, nd ngora wgnamauto reciproce
a pqtue € vincerd: ma Bensi diffondosi la coreazione, lo sco-
ram nto . . . atmosfera’ sembra quasi fafta’ delLteua e di:
sor"'mmzalrlce 11.1 guel continuo’ spettacolo di cencii nessu-
na’ puhtezza un aLbandonarql accasciato alla corrente: un
viverd’ dit per di; lasciandosi sopralfire vieppiu- da_ quella fa-
talitd i’ Waki che fa si ‘direbbe connessa alle pareli "o quasi
con iunta mvarlalnlmente a-quel sovglm‘no lnste e abbau-
tlﬁn ;olcuu ‘dal sole come dalla giojn', . . - -

Le €0se eqtevlorl hanno di molta mﬂuenza sul morale
deglglmdwuhn. Date 4 una f‘amlghuula ana cuselta - allegra,
S_p,ewglata, briéggiala, ed ance il caratlere di lei si Fara mi:
glwre noi abbiamo’ blsogno d'aria e di solo: o quesli due
beni cothuni, cosl.llulscmw una ben cara. @ plemow proprlet’l.
‘E vedele mrﬂuslma nof m 301 _'_allre wlilitd — a parlm‘*
onoﬁom:a' — cho cadino pid ccomplétarente nel dominio, u.
' alg dell’ am g dalla luce ;e tuliayia I inginstizia ufnans
vusl firie oggetto i monopotio, di prwslegm ‘8o ru,sce"""
Oh! ladra giuslizia di questo mendo . .
| By Tug fasciamp [a lice, — Con questo motte’il Sac:,hu
puo inauguraré un’atilissima e nobile imipresa: se egli wene
'vah‘dameme seconduto non i mer.mrrlm clie’ Lra h:eve e’

’l‘

corduca via via a belle riforme cerii quartieri _ déIV ampia |

Mﬂano, che hanno qualche TisCOiltro co” famosi di Lcndlu

o Parigi ., . se b _giusta la- connéssione delle cosé esie-

i’!‘o‘rl colle - 1nte_r10r1 El vedra” bew pwilo un. accresumml(y
nellamoralith publlica: un dimiouire dell’ mﬁnrrmlarmme
‘6l disamore 4 ta- famiglia,

il quaie nasce ‘db rioii aver nci!a ]
pi'a Tia casa nessuna’ gemahla ‘o allédnza’: un atlendere pilr |

lhgcnte &’ lavori: un vivere pil: sobrii, pit raccolliz un aa-

‘mento dn malnmonu e Tatlo ¢io e ben altro pud: nasch
poco o poco : dall’ esfere collocato il povero.
ghon condizioni casalmrrhe._— g0
Imimensi- vantiggl igieator i’ ljuanlo pevderd in-eflicatia pau-

10848 dasalalr:ce 11 eolcra, s6 mal; swramatamante dovesse

tornare: coms si vendera pig facile, anzi I unica apportuna,

la bavitd.a demiciliow -, v e gliospedali; ¢ i.luoghi pii acqui-
~steranne sempre- pin: un large: ad- ammmtstrare i-domo - red
~dili con sussidii, con fermo- lavom e va discorrendo..

Una vastd nssociaziene -di cavitd stabikita qui-a- Milunu
da ¢irca due anni, e che € intitola. di San Vincenzo, ¢ cite
riconosce a fondatore’ qua]l insigne di un- Ozanam, eseriila
appunlo: c.on..glande ntlivitd e dlhgt,nza, la .cavita a domiei-

Aoz e, sappiamo degli- oltimi effetls che ottiepe’: onde-é. so- -

-cigta modello, a cul dowranno- wiferivsi per- imitarla. le tonte -
wtatuuom cavilatevoli - di qni. L, Quel -giorno -che ‘la carity
sana esglusivainonts. a dommlilo s avra f'ulto un . buou p.nsso
ne’ miglioramenti sucmh. : . :

opald in ‘ni- |
qui - pon’ parliamb degli -

:
i

‘deste. virth da: preminve;: guarite grandezan wgocain dis st
orifizit: da- _ovyiare, quanto - -ostingaiong: div pazienaa, - quanta.
 Interezza; di- fede.. . ..o (:tn dovrehhasi larglre la lade. o,
_ {'comp&ﬂso! C '

i Monlyou b ipromuovere
Mizion e dell’ erpismo, in . Fldncm? L' iearageinmente: di, i,
|l premio puo mello, e nan tanlo per. lcompensq ma;euala'__;a
e qui of riferiamo eziandio alla drammaticg ~— come pt‘l‘ [' ece
“cilamento. che vien pdrlo al ben fare con I onore clig ne -
: du'lvn, eolt’ emu'mzaoue che ne iusorge, @ quitdi- eoll’ Ilﬁitd-
" zione vig “via facentesi genuale. '

di ‘rovfne. Lasciomo-i martj. seppellire i

o Luilo. €0 0ggiosod: -
Olll sa ohs fusserur da um'-l premu Mm)lyloilw(r,lunw. mos.

T fmciem pevfemonala dovm uqaplwave gi h[no del hmjn.-,-
Dez merili. ¢ dellg ricompense, - - . SNTHRS
-k in vernLa quanle; merite non; ehbqro m Frauu“ plen_
e podar osa motalita delisaonis,

“Dé noi —= p:cculo saggio de’ premii \lm]tfyon. e"pnu-

cipio.a - migliore. ordmamento delle, puhhlmlw Pleon jense o

- ¢l sono, conferlmenu di medaglie_ 2’ coruggiosi clig es ou-
- gono fa propria vita per la salvezza dell altrui: my chl 1)
“ne i per inteso ", e ripete’ i nomi de’ ga{rhdldl ad’onore’

ed emnldzione? Nessuno . & . E 010. pare ‘a: foi,. siccome:
indifferenza ‘professala. .4l beme. ... e dannosa: mdlﬂ'etepsa;
quanto. e maltg piu A’ a[lle.: che pur ve ne sono.di \raue_
bP&GlB e tulle le: npetqﬂo un’ onﬂme egmuane, | -

Pacozzx anca}‘ca, facchino, per aver tratto dall acqud
del na\'iblm ec. ec. Prada’ Domedico, fucchino (evvwa 1 Coe
raggiosi faceliini)y Villa Pietro thitore; Briola G. B: eavals
laute. Giardini Battista, devo Pitochs it soprannome: di-Pitock

“in questo- casg diviene rispettabile . come un titolo di uobllla. .

— Valorosi - popolani, una cordiale stretta di mano: ora. pia
che mai; § beuq uumdam che formiao Lilli uoa famiglia,
8. ehe wzu v 'Lu, menl; ¢ demeut:, tullo ¢ fra nm sahdule.

(cmztmzm) .
. G DS Casrno.

[

¥ glornah itahanl ciceroni da piazza., —
I tre dotlovt universaii ‘della Gozzetta o' Augustay fra “fu sErit
d’ indegnitd, che pubblicarone civea agl® Halini, . dissero, clie noi
nen siamo oramal ‘cho gl -additaiort alirui delle rovine délla passala
nostra - grandesza. Noi facciamo insomia (o ciceroni dé piaxm slle
signorie Ioko, - che: visilano la bostra terra appunio pcl‘ veders que-
sle roving, . Co ;
Pel‘ sfuggire. queslo rlm,prm'ero, meﬂtalu Q. meno che i;a,-
noi saremmo dj: parece, che gnesio mesuero,dn ciceronl detie nq

- gtve rovine 8, benehm allru:, dovesumo ahbandunallo dLI lulto.

Se i us:lalorl, senza una gulda, mmampnno in qualclle prempum,

lantu perrgm per essi. Vadano, e scrivano nncor queslo. che gh

Itaham §OR0 l.mlu decadul:, da ncn s'\pu-e pemmens mnseﬂur
le loro rowne, c fare da ciceroni per ‘i furaslnen, che si dennano
di venirle o visitare,' Un’ mgluna dt pio; un’ mgmrta di mend non
fa caso’ ndl canlo grosso, Giid; adé essere. genuh, qenei si - ghadd-

| .gna ‘nula. Quelle slesss gazzel!e e Wrovano in eid una-nuova in.

sidia degl’ Maliani, - : R

‘Noi vorremmo invece, che i giormali il.tn,liulli-'.;fage_ssej:o:_;t];a
ciceroni i piazzg. ad wso dei Bumpalriotli. Non si Irattersbbo perd
i morti, Oceupinmagi.insece
dei vm, 5g vivi: qred;amo dz cegere aneora, Anohe nel. nostep. pa-‘.-

salo. ¢’ ¢ qualcosa di \no, ed & lullu quelio, che pud ser\’ne di
.dn(‘umenlo ai. plescnll ed ai venlur:. Tulla ln It,llemlu:'a Ildj |
_contempornnea dovrchbe assuulere il cara tleru educalwo, ma il

fapa

gmrnalwmo in’ ispecial grado, ahd:cando la pedanlem e'la Iegge»
rezza_del pari, dovrebbe mirare a porgere letture  sostanziali, ‘e
ad.escncildxe..quesln...ufh_cm imporlantissitme, Vi sono swmenli nej




"1

— 1]

"?Iib frimlezza nen’ fannw%riu::a ane)nmeno ?ra Al ~vo'lgn dei
' p ¥ babzecole. OFa

f,u-ebhom ph‘.l mccnlro i g:ormhsu, anche que!li che apparlengono '

Clla’ mitizig’ Ieggern, se si av\'lsasscm Ui farei 'fcei'oni per i ]oro

':-mnpal‘rmth, __con quello scupo educalwo, ehe al}bmmo delto eon- _

'\emrsl alia stampa ilaliana contempovanea. . . .

rebba ‘V.opera :af. gmrnnlelu volanli, "8 sapessero: .

@) Rilsvaro” daile ‘opere . dei pilt grandi: serttfori il'lllﬁ%dl cﬂse .
ci\h!l, politichs e sforiche, quei passr, -clie - onntenbono amumeslra- _

hwnll, precelh, assime utili-ditita’ ed educamone civile per il
pteqenle ‘8 per l'avvemre mampnlando tutlo cld in articoli. di
gmrnah, di strenne, di opuscoh da _pubblicarsi in carle mrmslanze,

Cin. racmlle. imparando cos} collo $COpO d’lnsegnnre, 8 rnfforznndo |

anrhe nel!a ‘minuta, lelteratura il carattere , proprio della coltura
nostrana, e nutrendo le menti di mbo conforme atla nostra. nnlura,
onde Ppossa vep:re assmnlalo._

. _ whe, Ie quah od. hanno es:slilo, od . esislono
luumm m,lle. ngole rcgmnl della pemsola' ed addnlare -quello
(-heun 5é . conlengono, che: possa servire. d‘msegnamanlo ai - con-
~.lem}30rmwl.. RITAE T B A

1&)'51?.41‘6 un -simils :studm delle shrpl vu’entl ‘neHe . smgola re-

cdsiilihsu- o' 161D vita: nltuale, rlfcrendo 6! coordmanda Ie p:ll‘l!
nll'mklmnc : ' S -

A l’iliqqgmmemn e di sllmnln.

siasi bene, non qdulandn, ma additando - con rlspe{to‘;a menzione;;

.stro pagse.:ragchivde. -anche; nulla pmeule cnlé e nei vﬂlaggl
.meltcrll in, mrcnlpimne. e . g

.-‘w;lrn passato 5-ditele non’a tm'lo Torse ne sl fa’ sovents- nmpro—_
'\'*vern ‘eome s fosinio mcndlch:
“eal’ munln sdruseito dell” anfiea-Toro Hobiltd. :

La glovenll, che si diletta di Ielleratum, avrébbe ¢on cio il

g ai Tivelio “della nobilth - de’ suoi- senhmbnl;, che’ disgumli dal-,
Vagiend divetitano ‘Sterili: e Iormemom di- edumre s&" sl(,ssaJ “peri |

sludate ghi ahvis di pmst-gmre ‘un d:segno, el qua!e le “parti:
siana coordinale ‘}]I' intero, avche occupandosi di Iavorl fr.unmen-:
tarii g di oomp!olwt‘ﬂ gl: sludn R du pronacmarm * matériali per;

-=;opvre pﬂ'l vasle, dl premrurs: ed esermlarm alia \’ll'l (-mle, “al |,

3 Yani :nlﬁnl
N h'natma, :\Ir_um, i quah ftlic}ali b _ fgo hmn[o, d“ﬁ
E‘.\ml: Lbltmmfnnw qL.IJe {](!Ilelel[‘!l[‘. | :a'fl’ h dio ddla faiu'n, ah-

. hm:mm dagli, sl,u;lu (h 1al sorle, &, medﬂ;}n ahe rl gmma!wme si
,“1:_ncslll,]_a__l,ln_._._n;_qr;p_iu \l:iylagna{e a bugn.. Amerealo. col blalcrnmenu
privi d' idee, cogli scherzi d*un umorismo pedaniesco, - colle :rid
masticatave d' tdee allrai male digerite, cul lusingare i popolari
pregiudizii. §' ingannane i poverctli. Essi non inielono, che delu:
sioni del loro amor proprio™suvreccitalo, cbe sfiducia nelle pro-
jprie forze, che un ignobile seatimento d’ invidia degli altri, che
vergogna e disprezze per s slessi, Stodiare e Javgrare hisognas;
vd avere un nobile ed aflo scopo, ‘mettendo in gquesto la propria
am}dhaf:mone.,(‘un HE6bavTanne - ‘pin presto anche l’appru\rammv
u_'__u.m:m- chd i1 pubblico, preso nel suo complesse,  quakche. R
dwe:le A6 Jaezl, 1] wpa slamp't buﬁ'ona, che: fa  da buflona - pev .
mestmrc, ma da ulllmo 'wum]a la sua shma ed il suo fa\'orc &

e

L ;‘1\Ia che cpsa si a\'rebbe ‘da additare? — Mo!lo e b da poter :
maslrnre con frulte ai nostei medesimi compalrmltl. Non mlmche— :

b) Descrwere cd _esaminare tutfe Te lshlunom cmh. henef‘ehe, |

B“IOITI, el costomi’ Ioro, dei dialelti chie’ parlano, idi tutto ‘@id’ ‘che -

) ijcrn"c i prnpna remone quello che dl b‘unno, l'in‘nm- "
!uln osqerwnn & studiano ‘nelle’ -\Hre, onde I esempm allrul serva :

_r,} T\Ivtleru alla. Iu:*o opers l)unnc ugnnralc, unnum alli. g qual '

_ ,tj (’ermre, (loumq;m si trmum, noi .s;m r‘mme, . elemenll'_
1 u;a, e. seoprire, pér I’usu 10siro pmprm, i teson che il no-_

~Tullo: m‘) abburrendo scmpre (fal' vanl: dal glor:arsi el nn

i~ quali- copmno r altuale m;serm"'

‘ \'mtagnm “dis‘eliere la: ]nnprta lnicllwcnza etli prnprla altitu- .

quelti’ éha Slavotano-ali’ onbre vd 4l v&nla];gid det: alm'a pnase,:ﬁh‘e-
I wutrons ‘d’ ideefecontde & won-li’chidéchiere vuoie, chie to otie-
-~ parst’ i cose’ nmpdrta_nlr,fche 16 gu:dmo £} quel!a cwzhb, chedbn
laséi. sllgural'e 1. nostri presso le allre. Nazmni noh ad im‘mise
m‘a nel nulla._"

3

H Tl

Sewm il perduta wtalmh nella bazza nos
strana, — Non parliamo gid né di razze "di covalli, né di
rarze. di’ buoi, o. " asini. Grazie ‘a Dio ci. abhlamo del _uono
tutora in questa parle; & fa stessa ‘Gazzetla ciAugusm, dne-
dismo noi, si ncounmelcbbe a-concederlo, Parlando’ dire
: ﬂostmna, mlcndrmno i omin, ch Ny quel!a cle plu & pre-
me. Ora la sullodata Gazzelta e i. suoi-dottori ed- aceolili a

questa razia, come a tuila la rezze latina, mcgmlo ‘Ia ‘vitalita,
~che possiede la foro, e la proclamatio salla via' “d"una fatale
decadenza. Teneri- del nostro” bene | dolton della aullodata
“vorrebbero forse,. per migliorare la nostra raua, pwcedal‘ _
col sistema’ deg!’ mm'octamenn, ‘mwa noi siamo’ d’ avviso, cHe
ﬁmﬂ piuttosto il sistema’ di Bikewse!l e di’ Lollm cige, quell’o
ella’ ac!et'twu. 0ssin di mmhqrate la - razza lwsua ‘con S
stessa; in and in, 1) sistena, nmuo anmche morrer _;Jallh
pietd allrai ed. ajl’ 1111purlazmne ! allro sangue '
di cereare dove’ ¢ ¢ il meglio fia roi, additaie’]
osiy i pitt’ produltivi, "I piu valeati, ‘e’ préndére,
- tipo. Pcmm raceomandiatno anzi o’ “giornalisti - di
provincie “delfa” petisola "di: xaccoghere votizie  sil. buon"‘-e
‘sul niejilio- ¢’ osse posseggonoy e di fircelo cotioscgre, péb-
ché luLLa imiting, Saniio la storia . delle” pecore di [ptaco he-
e dnHe bacehette messe well’ abbeve atojo.~Anche, 12 nostra .
razzd’ prodarea gente Simile a quei. Upi eletti, so 'li trovekd
dmnnqne sill suo cammino. Ma qoesto & affave domesuco.
i Lraila ora i vtdue, be"qllesm razie nosirane $ia din
fantu n'f,pu'tmen!o, guthe” dicgrre i tre dotteri, che” Lon tanto.
corageiv’ e conl fanlo mictilo i arlolm‘ano 0 provale a lulto
il momln, che noi siawio la_peagiore delle razzs.
~Mostrava la suddelta Gazzefia, come la no‘;lra leera fu _
in -perpetip corsa da gente i #ite le razee; € ci portava’a
documento la storia, argomentaiido col-sicut erat alla mnnp
“Ebbene! llspomlmllm al tre dottori; dove song adesso que-
bl.l vhe corsero sepnpre, P "lanl»l sdeoli“la nostra” lerla? A-
vranno  fably” ‘razia’in qu.n[uhe lrego. Giucehé dicono, cho
-ual mon _parliamo nemmeno la® lmfrm ialiang, pvrchu ot
“ne sbbiame wna, si parlerd in guaibhe qurm qualcheduna
di. queste’ llnnue eqolluhe dei- Popoli, clic ¥i si sono anvidati
'n_ej_ ©orso e secoli! Additateceli, A “malgrade, che tante
genli; éstrafee sicio _passale sulla nostea ‘lerva e visi sieno
“adéhe soffermate, e vi ahbmno perfiro hiio Tu2z8, NOi Veg-
gmmo, ¢hie ln 120 paesana, ‘1o \'ecchm a _'lct,ﬁulul'n ha.
assorbilo lullo questo in sc..l figli “de’ nnavi \enuu 81 con-
fusero “sempre’ coi’ nostii & fumno dei nostri, e pmhuono Ja
I]DHila hnfrm od ‘ébbiéro i noslll sanlanL:, o) se’i e duL-
o ‘dalla (-uu,ctta unwmsale non ¢i permellono di dire, le
' nost:e ViFlh, diremo ton essi, che non trovapo di- cnrallcrl-
stico nell” italjfno” altro che ll difetto, ‘i nostri - difetts, Now
_dovrahbt, ab inddire i fre dattom umvermh 8 sa.g,pel.taw
'I’che qwsla _rpz:z"a"dcfcaduta, ‘che toi, posscdendo lanta - oy
"'assmu[uliva da trasfotmare glf‘ulm in noi mcdesnmt,.smrho
“alicors; pm {ivi, ch’essi nog dicons, ed o. creduno, q {'ugoam
d! “ernders ¥ ll:mnsvro bpnqr nel Bwnn dl Nﬂpoh alcufe
. ngmjn L] Aihumm e’ di-'Greci, o th venne ‘accordata
”osp]tuhté i Terapi. per essi dilficitt, quando-il Tuiéo non era
il protetto deila Cristianitd; ma quelli tutta’ la toro eivilta
Passumrono dalla razza nostrana, éosi dicasi det Comuni di .
antichi Teutoni, che si trovano nel Venelo; cosi deghi Slavi
che si trovano nell’ Isleia, e nei ‘'mont mwnta[l el Friufi,
N2 basta - cid, Quu,[a razza decadula  tascid pure qual-
.cle. \raccia. di.sé. nei.. pacsi..dove: lrni‘hom --loye-si-nndo: e-
. spapdendo; cing-colly civilta ben pid.che col. dominio.: Per
correle Lulte Te cosle dell’Af;lca seltgntrionale, tuble quella

E

rano vol far vbdere ai nosln ol ai foi*asnen, cli 6850 sa*'*uéé’n-.



| _ .dell Amm

'_:o Y nel Azuﬂ & el

a.',uhm, dell’Arclpeiago, deila Grecm,

monumenth, nel. .cbmn;ueruo traceie. di . quesla razEs. decadula.
Coss annche, du'anno i tre dotlors wniversuli, Anliche e me:
-~ derne, diciamé Toi: ¢hé” "antico sarebbe "da molto tempo
~_scomparse, con tanta ¢ lonto continuala - sovrapposizione di
olire genli, se quslecosa non si fosse a
-~ nuovo al vecchip. Che se cio non [‘osse, anto maggiors ae-
' gomeﬂl ‘si_ avrelibe da_credere alla vitalitd della nosten razas,

é";stesst, c:r‘conduu da tanti’ elemenn contrarii, od 'llmeno

i ‘eterbg‘enel, pure st serburono ossu ‘medesimi ; menlre ph o
~lemenii estranei. portan fia noi -venaero assimilati nella” razza |

epells cmha nosirann, OF ' Ba da ceedere, che i molii
Craceoll ‘ed unitl ‘vella pativa terra mizntengano in ua mero

comb. 'a i

tei doll.ort i’ 12, cha si finamente sogliono filosofare sulle
"¢ sulle origini e su_lalto cid che distingue le razze

g

devo

_arere loro strano i fenomeno, ché alcuni- di questa

18228, getlati, molti. secoli addieiro agli* estremi confini del

. mg do. l'omano, e coslretti da quel glorno fino adesso a ge-
. stenere I Grto di stranie ‘e barbare genu, che passarono su

‘stiaronlo mgumbro di rovine e v impaludarono sovente

qenllmenlo dell’mdn'lduallla proprm, che maicando in un
‘Popolo :lascia il vuolo dieifo di sé? Dovrebbero poi i fre
dallori’ iniversali sapere quants’ arte
- sieno”ln lingun e la Jelleratura- F

' . g,u‘udale con ispregio noi, semispeuti dell
(rano fa lingua ¢ la Telieralura nostrana? Noi co ne troviamo

“irateie da per fulls, qunndn leggmmo le cose loro: e cre-’
. humo, che - saremtio luttavia- l'lcchl se B.lll'l ol rendesse Luito |

-quelln che ha“preso da noi,
 Ma 'di cid non voglisme dlsputa:e
vscere Yo origing deila proprla coltura, di spregiave, di
ergere, invece clm di acqm santa, di veleniosa bava 1l letto

_a-noi slessi di wmostrare, che questa razza spregiata e deca-

y 'sm]n tatlora id sé stessa lanta
T si mllc sc;euze, netle lettere, in tutio. colle alLre.
i -0 giovani, .nella ginnastica’ del corpo, dells vo-
- lonla .','dt,ll' iiitcllelw‘ coIL:vaLe eon amore, 0gni ramo del!o

D
lhlle_ fimano; rafforzate’ 1. cataltcrl hei nobili ardlmenu, nelle

ol
W Se’nle, ‘ed ali”avvenive appunlale lo sguardo e la mente ;
‘siate solloeiti di* conservare. lu puritd dei _éoslumi, di-ornarvi
della “vivilita dei’ propositi ¢ della; opcrosua coslanle ; rinun-

i corvtitlon ¢ volgaw, peir quei’ masehi, diletti,. che
mnalzuno I nomo nbh pechi supl stessi el agli’ alirui g aio-
_perareyi tatti i giorni ed ovuaqhe all’ onore ed al bene del
osl_ro p'u,se. ny |Iopo aveele. lamone di videre dei tre dottom
e di simil. geule, che | Ia noer
_m'mo dc[:mhm U

: eirca al .coneetto dello Stato. — Segondo

-@ ¥l troverete: .nella . lingua, nei | phe Fieayiamo. dalle. storie, nei grandi lmperl dell’ Asua antics,.

aggiunte semprs di-

‘pochi fra ‘essa lasciati jn alure Lerre, “ahbandonii |

“vitalita_dei’ pochi dispersi” in. straniere aonlrade? B di pig,
_ icne p. €, che i Ligurl & oggidi sieno tanto dif- |
. fusi ‘nelle’ due» Americhe, come i loto entenati sull E!Iespunto. '

lmgue, potrebbero mai sragionare di fal guisa da ne-
& I evidenza di ‘tai fatti? E giacché moslrano d: m!e. :
. credere, ‘clie per la razza lating sia proprio suondts la'cam- -
:--'.’rpmm dell’agonip, ¢ ‘prossima quetla” dél 'de profundis, non

e_l. ‘suslo di confintio come un torrenie devaslalors, e Ta- -

; che
‘qtiesti ‘tolti' dalt orbe - romano “conservino lultora, Ia Imgua :
“Ie” anliche 1ra(hmom I ostinazions a voler risorgete, © quel

della civiltd dei Popoli.
010 ed in questo caso, sa-.
. prebbero dirci per guanto pella civiktd foro propria, e di -

“quelle razze, che sono lanto del. loro Fresente supelhe da:
a raza lating, ¢ eti-

Padrom gh aled di

_'quale st cmnpwwlono di. sogriarci morenti. Noi dobbiamo-

v1tahla, tanta vworia'

Ve degnc':sludmm h vostra terra, il spo- passato il suo’

“meno 1l debito loro,” mlraprundete stadi” e’ uvori -
‘tnazione di ‘esso, tedetéls per guida di tulte le vostie' uzio-

| razzd dmpref.zano @] chla- _

Rl (T
_mmora‘, Lut{e quelle dal Mar Nero penetrando an

[’regmdizio, che rimane in. alcune mend.
quello,

espoll venivano - constderalx come. tanti Del m tel-ra- 8

.pel'ché lo ‘moltitudini ‘li avessero per tili, erano tenuti nel

rmste!'o, o ricevevato wuna spec:e"'dl cullo,” con it 8" ceri-
mome, le quali trovarune in ‘appresso imitazione ‘anche in
paesi pit ewviliy e quando ‘dai costami dei cittadini’ di ‘Roma

- seomparve ‘fa semphca dignita- antida e la-sede dell’ Impero

portuta

Costantmopol: fece -adottare mella -corie degl’ im-
persioF

hizaniini §-costimi. oriemiali, 8 introdusse anche cola

Aanipd’ di- quella  idolatria ‘asiatica, che poscia si dilfuse: an-
chea. in

altre_cortl, A’ di nostri non osiste pit nd. ~quel. mi-
stero, né quel culto, pemmeno in Russia, dove pure. i co-
stumi aswhc' nOR S0N0 ancora alfatto- scomparsi;._ e fino nella
estroma Uia pare. mda scompnvendo* ‘gicche "Asta che
avea dalo, medints Bisanzio, purte de”$iei costurni all’ Eu-

ropa, ora deve sublre l’mﬂuanza dl qnesla e correggerh in
meglio. 0

Rimane pem i mohe mienti, tn moitt costumt, m certe
amludml chie cantraslam colle ‘dee “generalments acce liate

dii dom&,mporanel la traceia di un vecehio pregitdizio circa’ al
‘concetto dello Stato; il qdaie pregiudizio lia forsé la stia origine

in quelia idolatria asmtwa. Quando si ‘ha detlo’ la parolu Stato,
col corollario deMa ragione di Stato, per aleuni si-ha pronun-
ciato .appunto .una: pamla misteriosa, la quile. won si-potrebbe
nemmeno defizire. ¥ nosirt. . anuth: avgang, con quel lorq
solenne modo di formolare. praticamente .i pit alti concelt,
pronunciato: Selus Reipubblicae suprema lez: esto. 1o quesia

parola slava anche lo definizione dello Stato; era la Cosa
: pubblwa, la Cosa di tutti i “cittadini, Per cui il bfme di tutli
era lu suprema legge: cioé amuministrare lo bmo, ossia la
- cosa ‘pubblica, volea dire tercave il bene di. Lutli, & servire

8 questo soprattiillo, e che quesLo bene generale dev essere
il supremo seopo “di- lulti, '

" Cost viene ad essere distrutlo quel f‘also concetm delle
S{am, ch’ era per- cosi dire la caricatura di quel largo con-

~gello italico ; per 1} quale se ne avea falto un ldolo, stabi-

tendo, almeno in pratma, che non-lo Staté era fallo- per i
cittadini, ma guesti. erano*per -lo- Stato. Ln Gosa-pubblica,

nella mente di alcuni; erdno . gli amministratori -della Cosa

pubbhca 4. quali- doveano- all’incentro intendersi quelli, che

‘aveano ver funzione speciale di. servire, alla Cosa. pubbhca
“cioé al . -

ene dl LuLu

L]

Mottets per- suprema !egge il bene - di tu!h, e non. solo

.nvxele raddrizzate, molte idee. stmte,.dns;pato molfi dannosi
.pregludlzu, ma wesso innanzi. anche il pringipo, per il quale

si_ esercitl pr:tlcamente el vero. ed ulile, modo la vila pub-

I:hhca. .

LE K

. Fal,e entrare :I pnnmplo, che 13 bene ds mm deve a8-

~sere lo suprema legge, nella edugazione :pubblica e, privata,
“nella stampa, nelle- istituzioni civili & pohuche, nelle ammi-
" nistrazioni genexall e, particolari,

appllcaleld sempre ed iu
futle, giudicate con queslo regolo tnlli gquelli che fanno o

per. 1" at-

ui; e vedrele, ‘che sostituilo {” amore ‘e I’Opera alla’ vecclia

“tdelalria; molli -mali: scompaurarmo dalln someta ‘e rnolu bem
¥i sl produrrnnna. $: : : . .

- Segque; un, Supplemento.

me Munzuo, eLlsLore

C Tip. Trombe!f&—ﬂ'[ urero.
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La malat!.m dez bac?u da sem ha cagmnato danm gra- .

KD i
vissimi all industiia)'serica; Fin di -bél: &7

iinipio le molte

persone interessate alla prosperitd di quel . vaslo.:commercio
misero -le mani all’ opera onde - ceveare rimedii proporzio |

nati. al male. Ma i loro- tentativi riuscivano. in gran parie

mfmttuosz attesoché la semente d"Europa trovandosi dove I

pits dove meno mﬁ»tta ovunque - dalla stessa malattia, era
necessario soltoporia ad esperimenti perché & fosse steurt
della sug buona qualits. L’ esito non corrispondeva sempre

alle eoncep;te speranve ed offriva non di -rado- debole com- |
penso . alle "cure ed alle spese sastenute. Quindi “grande

sfiducin e scoraggiamento negli acgmrenta Per rimediare
al male-in modo assoluts e permanente non rimaneva. al-
iro mezzo che acqmstare Ia semente. in quez paesz dove es.

sa ‘erasi finora ‘conservata “imimune da ogni - malattia. Ma

quanto tal partite era. assennato ed efficace, altretionto fie
riusciva difficile ' esecuzione. Procurarsi corrispondenti o-
nesti, operost e pratici  conoscilori del genere ; provvedere
all’incolume trasporto del medesimo per. ben molte miglinia

di ngha, smercmrlo nel nostro paese a_prevzi moderati

che assicurassero” ai’ commercianti 1 medesimi guadagni che .
per o mnam:, era affare di lal momento da spa::enmre {
pits audaci. . e ot

risolidamente lo mane qll’ opera, ¢ dopo lre anni di cure,

La Case S. Braghi e C. di Ge?zova mise: izonasmnte‘_:f-com molte “altre specie di rara qualits, che in. caso. d i

i sper@menn, di dispendii e di pazienza, grazie anche al

concorso di favoreaah czrcastanze, “sappiamo. che. condusse. -

fehcemente @ termine I impresa, ed é in grado di pofer |
I esposizioni d’uve fi 3 volte distinta di premii prime e. s¢-

1> condo, ¥/ oilezy viti, e nel-
semente di backi da seta'della Chitia @ condizioni mntag«. : condo. Essa, contione Iy pily varig collezione di nel

giosissime e di poter offrire tutte quelle garanzie sulls buo

annunzigre al pubblico. che cssq pro sommm:s!mrc la vera

ne quolits delln medesima,

. Gig da due anni ln Casa Bragh; smercia quesm e+
mente, ed ¢ primi cullori dell mdustrm serica che ne fece-
ro acguzsto avendo tum rinnovato le loro domande . per
maggiore quantita, veanero in tal modo a provare la lore
compiula soddisfuzione e dénno alla casa. stessa il diritto

di lz:smgursz di -aver meritats il favore dei nuovi acquirenti,
favare che . Jtmgz daJ ventr-meno andrd sempre. aumentando,'

perché fondato sull' evidents ‘inlevesic deghi acquirenti slessi:
' >

‘| ‘sobtoscritto, Contiada’ Spedale, N, 426, dmmpe!to wll’ o
Posta, vanno contmuame;zfe vendiibe: vt con "vadici @i’ vane Ea

| Mosella perfett. bianche da tavo!d )

- Caprine bianche

In Zagabnu ne!fo Szab:hmenta di Vmcoltum dtretto Wl

specie, ciod, di:

Cologna rosse (turehin )
Franconia nere
Corvine nere
Odor di dmgherm nem
Babbe “nere
Gute del reale m:re

»  nere- '
»  Giagnche

o 6 car. M G. per mtg
: ) a 4 ﬁor. M, C. 100 vg-
Lo di Parigi bmﬂc&e '

Lo duna specze s
»  bianche precocy P 20 ﬁor Mg 1000 .
owate ot B ) kv e apuio.
» . di .Smtme Dbianche e nere § S
o _di Furg 1 a
Malvasia bianche di Frang,

e da masto

Portogailo bianche e nere
Zierfassel mere . . .. . . ... . ..
Lage di Costanza nore
Riessling bianche

Biessling & ltalin bianche
Cliavena bisnche e nere .

.3 oar. Mo Coperaile
a 5 flor. M. C. 100 viti
- dung specie

._ a '16 ﬁO?'. M C 4000

m d’ ung speoze. .
Vergys bzamke : :

Ol.f.re -'i f“sgm .accennate trovansi nella vzgna maestm aie

chiesta vanno vendute quelie_con woa da tavoly ¢ § car., 8.
gueﬂc coii, wve da mosto_a B car, la vile. » '

Questa ?Jagma maestm. la pzu #idcn “in : ispecie di -mts
in Croam vien coltively gia da pite anni, e alle pubblighe

P avvenire sard in istaly di fornire’ 70,000 o 100,000 paedz '

di viti con radici di 2-—-—300 specie all’ anno,

Commzsswm relative si decettano per compmcenza in

Zagabria dei Sigg. N. Gavella, N. 3533, Piasze Jéllavich.;

F. Mudvoeveich, N. 777, Contrada Lunga; deé Xieutm

- zeudorl e Comp., spedilori, Contrada Seiler. ~— In

Udine presso I ufﬁzw dell’ Annotatore (rinlano,

7agubrm nei mese di ﬁebbmgo {859

(" mseppe Cankovwh. -

I B '




o ligenhal. =
L clssimi- (swcome risulta dagli attestati pit positivi) $-$0%0 |

g0 )
pprovative - della - dekegazwne medzca,
peuorah del dott- KOCH. regio medico. del Czrco!o i Hei-
Questi--dolot, preporati. di sug?u vegetali: efficar

dimostiati rimedio provatissimo contro la tosse cronica o
.!engem, proveniente da raffreddamento, da raucedine, asma,
dolari. ed oppressiont di petto- ed altre affesioni’ catarrali.

R gled casic sono U effetto lenitivo ed anodino sulla

tracheq ¢ swi bronchi, facilitano la espettorazione ¢ per via
 dei Toro ingredienti nutritivi ¢ corroboranti dimno nuovo vi-
gare alle membrane mucose:deglt organti della respirazione.
Onde non. confondere "quosto prodotio con altri di simile
‘notee st avverie che ¢ DOLCI DI ERBE PETTORALI del
. dott, KOCH si- vendono. in scattole .oblunghe munite di bollo,
ol prezso di soldi 70 2 35, 8i trovano eschusivamente ge-
nume presso i dott, V DE GIROLAMI.
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Nieold Clain parrucchiere ¢ pmfumzere dz
' r_mesta citta, annungia, che nel di lui nefozio tiend
il deposito della tanto rinomata TINTURA ORIEN-
. TALE per 1o BARFA ed & CAPELLI del celebre
'_cimmco ALP SEID." .

" Questa compOSzzzone, che per Uottenimento istanta- -
ned ed inaltérabile ‘del colorito nero e castano, per
o facile sua applicazione non pregiudizievole alla
- pelle. e senza - aleun’ odore venne fino’ ad ora rico- |
- nosciuta ed adottata nelle ‘principali capitoli per lo
_ pi vantaggwsa ed unica a qualszasz aliro ritrova-

{o, per. cui se ne garantzsce alh szgnora rzcorrentzl_

U assoluta efficacia.
I depositario daka sollecita evasione o qualszasz

. Comanissione dzetm rzcerca del eozore @ Gut St 0orra
- adottaria.
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" Ra -MPINELLI - ZACOARIA,

e,

Le PECORELLE SMARRITE, comme=
dia di Teobaldo Ciconi, al prezzo ¥it.N. 2

si vende in Udine dai librai Mario Berletti o

P, Gambierasn; in Vcnezm dal sig. M:]am,

" plazzetta (lel Leonl. '

- FARMACIA SERRAVALLGO.

Empono di medicinali pieparati, nazwnah ed estere, & pre-
paran chimici e & acque mmemh _

PILLOLE DI BLANCABD

¢on iodure di ferro inalterabile approvate: da_‘ﬂ’Accadetrﬁa

di medicina di Parigi, ece.

Risulta da molteplici documenti scientifici registrati. nelle maggior
parte delle opere di medicina, che queste. pillole sono di grande im-
porlanso m{f terapention di quusi tulti 1 paesi. Infatli, rico-
peite do uno sirato resino-balsamico ¢ fenuissimo, hanno il dantaggio
d’essere inalferabil, senza saporve, di poco volume e non slancare gl

-ergant dzgesth Partecipands delle proprieig del iodio ¢ del ferro,

comvengons massimamente ‘nelle affexioni - clm'otmlac, sepoflolo-
se¢, tubercolose, canevenese, éc. Finalinente desse offrone
agli esperli ung, curg, delle pii energiche per. modificare Ie coslity-
zoni lnnl‘atwlm, deboli <@ debnlitate Dase 2 a 4 p:f!ale il

- glorao..

. Depasnto genaraie presqo Ry inwnlore Biancard rarmaclsta a

_Rarigi, via Bonaparte N. 46, ~ Agenle generale per I 1ialia, lifirio

e Dalmazaa J. Serravallo a&. Trlesle, Uding Pifipursi, Guaslalla Na.

gri, Ravenna Monlanari, Traviso Fracehia, Trenlo Santoni, Legnago

Vateri, Fiume. Rigniti, Hagusa Dmbaz, Vérona Fringi, Caporhsma

E;allse, Padova Lcis, Yenesia Zampncni Bassano Ghemm, Pmno
an .

ANNALI DEL FRIULI

' OSSIA -

u—...q

Quest’ Oper& formera circa 6 votumi dl quasi 560 pagine in 8" che a puntate di 80 p'lgme sn
puhblxoano 0gni mese al prezzo di aL. 1.50 dall editorp Zacearia’ Rampmelh -

B uscito il Volome 1, che al prezzo di al.8.40 si vende presso la tipoaraﬁa .Tmmbeitl Muxem"

in Udine. 81 pubblicarono anche le Puntate I 11, III del secondo Volume, ed & lmmmentc ia pub-
hhcazmne della quarta Puntata -

H
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